LA  GIUNTA  MUNICIPALE

Visto il titolo I Cap. I del D.L.vo 504/97 concernente l'istituzione dell'imposta Comunale degli immobili (ICI);


Visto l'art. 6 del D.L.vo 504/92 così  come modificato dal comma 53 art. 3 L. 662/96 "misure di razionalizzazione della finanza pubblica" che recita testualmente:

· l'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata si applica l'aliquota del  4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all'art. 2 del D.L. 02.03.1989 n. 66 convertito con modificazioni della legge 144/89 e successive modificazioni;

· L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere modificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale o, di alloggi locali, l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli Enti senza scopo di lucro;

· L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente nel Comune di cui all'art. 4;

· Restano ferme le disposizioni dell'art. 4 comma 1) del D.L. 8/8/96 n. 437, convertito con modificazioni dalla legge 24.10.1996, n. 556;

Visto il disegno di legge concernente "disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004),  il quale prevede che il termine per deliberare tributi propri coincida  con quello di approvazione del documento di previsione;


Visto l'art. 151 del D.L.vo 18/8/2000, n. 267;


Richiamata la  deliberazione Consiliare   n. 26 del 28.11.2002 con la quale era stata determinata l'aliquota ICI per l'anno 2003 nella misura del 5.5 per mille relativamente alle abitazioni principali e nella misura del 6.5 per mille per gli immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale;


Richiamato la propria deliberazione n. 23 del 23.09.1998 con la quale veniva approvato il Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI);


Ritenuto opportuno mantenere diversificate le aliquote per le abitazioni principali e per gli immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale al fine di recuperare i minori introiti derivanti dalle agevolazioni riconosciute ai sensi dell'art. 4 del vigente Regolamento Comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) alle pertinenze dell'abitazione principale (box-garage-cantina-soffitta-ecc..) purchè ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale, ancorchè distintamente iscritte in catasto, a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione. Per questo aspetto l'agevolazione della detrazione si concretizza, nella facoltà di detrarre dall'imposta dovuta per la pertinenza da parte dell'imposta della detrazione che non  ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale. La determinazione del valore delle pertinenze continua ad essere effettuato secondo i criteri generali;


Ravvisata la necessità di confermare per l'anno 2004 nella misura del 5,5  per mille l'aliquota ICI da applicare all'abitazione principale e confermare nella misura del 6,5 per mille l'aliquota ICI da applicare agli immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale al fine di coprire le minori entrate dovute alle agevolazioni delle pertinenze alle abitazioni principali in modo da poter realizzare un gettito complessivo non inferiore a quello realizzato nel 2003;


Visto la sentenza n. 55 del 1° ottobre 2001 della Commissione Tributaria Regionale di Torino che ha ribadito che in “materia di tributi comunali, la competenza ad adottare i provvedimenti relativi alla determinazione ed alla modificazione delle tariffe deve considerarsi riservata al Consiglio Comunale, spettante a tale organo rappresentativo dell’intero corpo elettorale il compito di deliberare gli atti fondamentali dell’Ente Locale”, ma ritenuto nel contempo che le tariffe I.C.I. resteranno invariate per l’anno 2004 e nello stesso tempo prima dell’approvazione del bilancio relativo all’anno 2004, tale provvedimento di conferma dell’aliquota vigente sarà sottoposto a presa d’atto del Consiglio;


Dopo ampia ed esauriente discussione alla quale partecipano tutti i presenti in aula;


Dato atto che sulla proposta di adozione del seguente provvedimento è stato espresso parere favorevole ex art. 49 del D.L.vo 18/08/2000 n. 267 da parte del Responsabile Tecnico del Servizio e del Responsabile Finanziario sotto il profilo contabile;


Con votazione unanime e favorevole resa per alzata di mano:
DELIBERA

1) Di confermare nella misura del 5,5 per mille l'aliquota  dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) per l'anno 2004 relativamente all'abitazione principale;

2) Di confermare nella misura del 6.5 per mille l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) per l'anno 2004 relativamente agli immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale;

3) Di dare atto che la detrazione ICI per l'abitazione principale adibita a dimora abituale del contribuente (anche se unico dimorante) che lo possiede a titolo di proprietà ovvero di diritto reale di usufrutto, uso o abitazione è di  €.  103,29   spettante per l'intero anno o rapporto ai mesi durante i quali sussiste la destinazione di abitazione principale  di cui all'art. 4 del vigente Regolamento Comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili  -  approvato con deliberazione consiliare n. 23 del 23.09.1998 esecutiva  ai sensi di legge - riconoscendo nel contempo le agevolazioni anche alle pertinenze dell'abitazione principale (BOX-GARAGE-CANTINE-SOFFITTE-ECC.);

4) Di comunicare la presente deliberazione al concessionario della riscossione dei tributi di Cuneo - GEC Spa - per i provvedimenti di cui all'art. 18  del D.L. 30.12.1992, n. 512 e successive modificazione ed integrazioni
5) Di demandare al Responsabile de Servizio per tutti gli atti connessi e conseguenti all’attuazione del presente deliberato intendendosi fin d’ora valido e rato ogni suo atto; 
